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Per il Regno . . 20. 
Pfrilisilero 8i aggiungono le maggiori 
' speie posiali. ; , , ^ ; 
GlifSbHonainénti décorrer|ftIo solò dal 1. 

e dal 16 di ciascun inlse^ 
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Un nutiioro centesimi S 
Arretrato cent. 10 

J f nuàiero fuori dì Padova .^ent. 
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la qtìarta pagina GeoteamiaOi^Uvlìnei, 

Hd Gòr̂ ì̂  del gioraUé Uiri» Uì̂ A la liaftì 
Peir più ìnserzidal i prezsii sar|QQb ridotit 

s 

Hti 

• ' j r • : 

-A 

: n. 

' t ^^ : ^ 

Vi--^}p^] 
il TÈ I ^ 

ì'f^-1 
:Ì 

I -

. - 'i-

: . l r 1 --

il' m ,K . ' • I 

J I 

* r -•-<i I 

- i l 

H . 

I I '-

( - ni 

V ' . l ^ E T l * 
• • 1 - 1 . 

Dùrezìone ed Àmmiiitstrazi<me in Via Zn* 

llJbbenàmenii ed iasettioai ^al^^tóVoaf ;̂ -̂
: pressa T àmmittistraHOfle. . .-.••• 

' '.' 

t. 

1 -

^ ,' r • •. •- F. I 
I -

•> 

I - * T 

*ÌBf^'i^'|Li. •' 'i-<:i 

. 1 

-> 
± k 

,=) 

_ L • 

ripetere a ' s u o i fedoli ?ia,usuri)é ao l i taparo le 
che bisogna pregare eipregare molto, perchè il 
Signore iddio whntmi dal inondo^ e ia^itaUdì 

, 1 ^ \ ^ ^ - \ 

in ispccie, la brutta hstia venuiUhà^Inf^rnoo 
da okcofa pi^ smto, s& gU è posfmef quella 
hesti^^he gli uomini ailq.^qda chiamanoA 
libertàlì^^agPt alauco di rifoigersi alla pre­
ghiere poiché ̂ si accorse chè'^tJlgòno plKBI-* 
Simo per oueaere scopi miterìaU'g mondaoi, 
uà bei giorao, forse perde U Revaknta 
rabica, della qtfàTé si pascè da pareccffliaoi 
come vedemmo ueìta qaarU pagina da* gipr̂  
nali,'gli'ssrà riusciu pesaste;̂  ailò^lMaCo, 
ondeierà '̂neeessario m po'di'movimento e di 
Mlofìe, i^ig^ri i^^oasiìc^^ sulle parailelei 
grid^^^oa qumlV voce pòtéta emettere dalle 
fauci: «figimpli miei clrì, cari miei figliuoli, 
è Teonto il tempo di agirdj; agUel agite!» 

Qaesto verbo agire può .^|^re\diTer80 in-
terprelazioni «ecorfdb le persone M'cni y j i | | 
proajiciato; ma ìii bocca d^^gapi^può egli 
3?ere al(r(% senso da quello di rivoluzions 
arm^a in fuori? u; ; 

Si, rivoluziofie contro tutti é Cooko tutt0 ; 
iliènési qualunque costo è vllà quello 
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che deve maledetta dal 
: . ^ . . . 

il suo t roao ; 
'^dàiiiS" stesso 
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are- «ssa cne^Q 
papa fioche e^yfiretia cbatf'o 
0F®-S":ia70cat^^rc'àta,-imposta 
in proĵ rio vantsggio. 

Do¥é¥ano i credenti cattòlid, 
gna e Ifi^iègìa minimi t o B r a c c ^ ì S f ^ ^ 

quanto era seminato dsl lofo Pastore? 
dovevsEO irasgr^j^l suoi órdinî  coldfWhe-
sempre ne forerò scr^polosaMèb esfdÙiòri? 

imlògno il solo duWl 
Infatti v l a S o da tutte iè parti d*Ualif̂ nn 
risveglio éltìricale in senso poìitlcq quale non 
1̂ fu ADO id ora; vediamo tutto U lombricaio 
pretìuorsagrestano-pinzoccheroEte agitarsi per 
lòltersì in isiiio dì aisio^. àgitef ha deUo il 
||pa,'éd ĉ flf̂ scono! 

Fj-aucoloro che appartengofflitall'aita gerar 
li'-».'.:.'.' 

èhla d e W ' ^ p e s t tiattolic», il Vesciòvò 4-travia 
.0 voiìft^pttemperare al .a ipa?ì i la papale 

I col iaroro kteo^©; colle omelìe sp oloquiate 
dal pulpito, colte predichii e colle etrcoUri; 
diretto *̂  suoi parroci, ma ai geilò, ^^^^ 
buttare con migliore pi'obab Lia di riascita, si 
gettò a capo fitto nel gioroalmmo a r^tigiòso; 
ficieniifìco e letterario ». 

Un giornale della Capitale —̂  Il Popolo Ro 
mànS — parlando appua to di questo moosi-
g ^ r e @ del suo Djario ìntilolato: La Scuola 
GaIMicrt, si ristringe a scrivere eh» il V^SCOICL 

gioriirfst* dà pfo?a,,di mo/la semphclà e eli 
mfi^ciassica imspemnzci delle rnodetm con-

.'dùiotti sociali I' ' : : 
0 IBI ciurli; buon Popolo r^owano! ecchèf 

fingete dì essere trbppo mgeiiuo^ peìr credere 
rt|ìèui!à'àe'''mobsìguÒri? forse avendone 

coalLa R | j | , troppi f | |gpde, dì colàitipme 
JkpiBsate per igooranlibi |pSlli non sono? e 
ignoranti in buona fede delle còse DÒltfe e 
di tutto quanto affieno iu questo „globo su­
blunare? i 

ph è Tefoij 
Bâ ia tra ]@ prove, ch'egli cita, del riasavì-
mento cattolico degli itatiam e dellit ripngpanzi 
del nostro popolò a correrò le Vie àeiia e-f 
mancipazione 4||6UeHual0,̂ .è var̂ ^ 4tiTW*^^ '̂ 
giornalÉCo if tórnaliga-yea^ allega qus? 
sta : che al moniMento WAibiBgo Gentili ormm, 

rple àbblamp noi y%oncludf[|^^e^^ il por­
porato i pavese vita nel mondo della luna 
cpm© ffi di crffere il Popolo Bommoì 

Il gìornalisla dalla Scuola eaUglica conosce 
benissimo il suo dòppid^lÉfetiere « lisùòcà; 
ratiere doppio; egli non ricorse, por attestare 
che il MoQumeato imernszìonate al primo 

di giusiigiafrs le genti, sia fah 
wlitOj a maQÌfe8iazìotìi,'W*%i'̂ àliì"dèiropmlon^^ 
pubblica (perchè tql^t^'lef^ M^iglì altri,, 
sonò In fa^!^5.4él Genlili) ma fece come 
fanno, iuU| j bjio^jìreti^' tutti i bu^^^ cleri- ̂  
cali che mentono sempre: e «e i minori fanno 
qmi\o ad maiorem Bei gkriam, perchè 

- - ^ [ . • i ^ i - : i | d | : ' T i - < 

cerehWl un vescóto dì guadagnarsi ìti*̂ p̂aì'a-
dìÉo EB 1je|if 0 p ù "vicino al Sommo Amfé sa 
non cosU cha una bugiettaji^^ dtìU'a-
àìéa ancora più semplice deTvescoyo 4' R^̂ l̂-̂  
.QdchC^p^rchèlfi è vescovo non Iraiier'i bòa 
Mirgotli nel. Dî otirê  es^end^ ora, in vestito 
coma questi del sicq9i|C9ratt6re di giornaljfiy 
Sii ha moDlUo, e meotìf|i,8ipendo dì mentire 

pjjvoleèdolo* A che dunque tanto asslpore 
contro chi Vuole mentire? contro coloro che; 
tolta la m^DZogns, nieàle altro avrebbero in 
loro appoggio? V 

- Ikbttòa gioraaloR^maÙòycorali;sdegna 
contro il chòrchiò pavese e coatto t clericali 
tutti d'Ualia pai-chè non riS{>||ttiQO la coscienza 
é la giìIlf'^eHi nàBÌone>;1k':dove ì 'cWi-
cali del imyo Pltìito di azione giudtoo in 
brutti termini di colui che lo slesso Gjrzip.rb 

' ' - ' ' • ' : rit 
'? 

derehbero qu^iiValtin^s pei accheUire gli | E 

spasimi della prima 
/̂ Jfìsera&ifa'! gridiamo loro u r e eoi gsjarda-
sigilli e s v t à bon©: ma non carismoi^i dì l o r o : 
qàesta sola ^parolai: - ^ mwera&ìK! — è la 
migliore che ai^poiss usare con essi ; è il pì& 
luugo djooi'sd^^di cui sì@no mbri tevol i^ 
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Ci scrivono di Boara Pisaoi; 
Di pofihì gtòrai furono Tanduli ali" asta tre miiià 

nataotì Dell* Adige, .De|. debito »er«o rammìuistrasioae 
-iltmicinito. T ; . ^ 

; Noa dirò^lft lagrime che sparsero quelle ire vittime 
df'ljvtóMiiitlìliÓDe della tassa del maciaato,quindo, , , , 
viddero strapparsi dalle.mani l'uaìco oggetto"elleseryl" 
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fu buon TBscofo gioroalisu^^i 

cooobbe per maestro, cha gli stessi cattolici, 
ma dotti, C îì̂ » ailopis, Eifteì:ipJ^m?ifi, JUain-
prèdiiCEtismini, proclamarono fondatore d@Ua 
scienza del diritto nainralemMewiQternszloQala' 
è a tni indotti di lutto il mondò;rendono da 

•j(re secoli-onorer^^^- '̂ ': ^ -•--'• • t'^ 
?iSà di' ^uale còiciónz^ df qaile nazione ttì 

al ira ora tatameliando?.Qa^)e,xoseienza può 
avere tm éìèirictleacu\rGésuiirhannomsegtfa|o 
di denunziare al sacrv* uffìpio p r̂floo il proìprìo 

Jpadrè,ia pf^pirià'midfe.ef d|;t̂ ^^^ tribu­
nali sicerdolàU i proprij frateili so; «olo ab­
biano comm,^o un peèc^todl, bestemmia ? 
quale coieieiìiet̂ ^olkte che abbiano còtesU e 
quésti clericali se; h|tnno imparato dH Gesutti 
che commettere un parricidio per vantaggio 
4ella'Chièsa Cattolica è operi* meritòria IQÌ 
IHP 6 in cielo? Éhf^SiSien^i, che coscienza]̂  
.perdio, volete che «bbianp^xosloro cha fecero 
il^r l o ^ na mo siifiiulaario, tóoce, ìmpUca-
bile, nemico di noi, perchè Jiiiani e pe,rchè 
liberali? eaqaàìe n||^^8ppart0ng(mp qijpsU 
ermafroditi sociali, questi cocodrillì, che Vivono 
.̂̂ ell'acqua ajyi troY», da saziarsi e li perseguî  
taiìò iaughesso la vdTe del mondo se affamati? 
Non parlale a i costoro né di coscienza;! 
né di nazione; non hanno né la prima, né 
la iecoudi, e se avessero Puna e Paltra ven-

N l ' 

per tUti anni a maotenere onoratamaate 46 loro fa-. 
•.S3ià 

^ r 

raigUej rilevo che tale debito fu mcomrato nel pas-
sato atino,.quando le quotMrano la metà 
che Bono attualmente, per^^Cut si, può con certezxa 
dedurre cbe^ nel corrente anno l'iippliétiziònè della tassa 
del'macioalo farà scSttt?idre tóttì i moìini'ÌfiÌÌ*Adig#, 
se pronlamaQte non vi si rimV.aia. 
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per smentire coloro che 
macinato fanzipoà òvuaqua regòiarmeote 
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NELLA FILOSOFIA POSITIV 
^ Pr0li48^f^...,., • • 

•DWi PROF. Q l U t e P P B aUEBZONI 

,* ^̂  "H V 

JJi 
(23 gonnaioU876); ^yr^ 

l - L 

. t 

^ \ -
1 • 1 !̂  K-

n 

^̂ r 

: • ; ; 

illj.'?^' 

^ 

TJfloéndo d a i r s M l a t a Aula Magna doll'Uflivers. 
sita di Padova il 22 gennaio 1876, ed intrattenen 

j domi con alconi amiei oh^^^ | | ) ftveyapp asoolt^to 
I la PfoiasionB ^^41^50ttseppe Cfnerzoni deir effetto 
Uhe Bti noyvflva proiiotto la Prolusione, accolta 
con tanti upplansi, concerò entnslastno dal nu-
meroBleslmo ptìnbUoo, noi npo nei a lasciarci in* 
tiWzare dalle aUrai 
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, ol troTavamo m 
iquel momento d accordo nel gjiidlzlo che H\ paò 
' per siatesi racchiudere in poche pavole « I I , pro-

toasur éaerzoni ha fittto ^é[\'eccleUamó in arto t̂ ^ 
m letteratura, i^^^ 

E per vii ro chi usoÌTa dall 'Aula Magua dopo 
m r sentito per dne ofe la parola soorrevole,. 
fiuento, troppo rapida del GaarKonj, ohe passava 
in sauBogna tut te U maiiifastazioni dell* arte, da 
Ofliero a Spoiicbr, dfillK Venera C^ipitolioa all 'ala, 
^i hit Uà, e totte le filosofie, ^ly^ iimanitaria 
di G k ù alla materialìsia dì Bachnór, ohi aveva 
aBBÌslìto con inttasL sueozìone a Qaesto Èfllsra di 
attìj^ed OdSBiv.'iìoni che paravuno una lanterna 

magica, illuminata ed allàciì^ànte, non pbtoTm noU 
éssero colpito più che dal fondo del pensiero della 
Prolnsioce, dalla sua fprma.i '^^^^ " 
, B la forma pareva bnona per tat t i i ^nsti —̂  
dagU elogi a Mtjs&edagUa^ a'Selvatioo, a 17olomeÌ 
BI passava agli elogi alla fede, alla soienzs;»^ per 
t a l i le^aònole, per:Uiit4l ii^sìateasi^^udivà' 
aliamone^benévolài. '-"-'-;^ J ^ ^ ^ * * ^ ^ 

I i M m p ^ i ^ n e prima adunque della Prolnsìone 
del Oaer^m^^Qon poteva esBere ohe q àesta « 0 a é ^ 
Koni iéQQéBiV^ccktismo nell 'arte.» 
; Chi leggo ora i a mente riposata nè l s i l en 
del proprio gabinetto la Prolusione s t ami^ l^ ( l ) -
ed a caratteri chiarl'^ed lo bella forma stampita^^ 
se non viene allMddntioa concla^loné, sì'persuade 
pelò ohe la eòa prima, fógàde Impressione, à-
veya, una ragione d'essere, imperocché il phiaro 
Professore infatti, per spiegare la aaa teoria, do­
veva; dimostrare come io tutte lo filosofie, in tut te 
lo flpoole di arte, vi ha del baono e del bello. 

^'^"Sfoi ver?emo ora analizsando rapidamente'quésia 
Prolasiono, per iadagarae lo spirito, il pensiero 
informatore, il fietodo SBCOuda cai fa dettata. 

HeirOpuBoolo a stampa il j ro f . Gaor^tiui mandi 
un bteve ringraziamouto alla eìttadkauza ed al-
rUuivereitft d& cai fa aoooltb «qoa taate e al fer­
vide testimonianza di affatto e di onore» e di­
chiara ohe « a o a acossa pari a quella olio" pro76 
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{X) 8' *7ende al prezzo dì liire 0aa prt^sso i 
priucipuii Librai d'IbuUa. 

H 22 gennaio ' 1876 il suo cuore non \l!ha Provata 
mài» e égU deve aver ragione^ ìmperoochè tntta 

'Padova lo ^ c o l s ^ memoro dì lui e del suo pas­
sato, obu le braccia èperte, conte una speranza ed 
ab conforto — siperanza neirosiitiato rivelatore del 
Teizo Eiufìscimeiitó, conforto per là perdita del-
i'abatu SSanella, non già coedeiite allC 
di una insidiosa é qaaér indefiaibilé mfermìt^> 
non già' tsiòaiSénìe malato, come crede il 
zoni, ma sihbene m ò l l l S f t e iiiatato e per àèmpré 
pèrd^tO'^ al seoot K t r o » per profonda ed anche 
Spiegabile CÒnvinzioaó. ^ 

^'"^irchiaro oratore, dopo reso questo tributo ,di me-
•moria al cessante t:pi;,Qteore, dictiìiira ohe ai 'suoi 
scolari parlerà ddtlii ietteratara m:)deraa '̂ fiesuea^o 
la' lezioni ìncomìàcìato' a Palermo, di MinzoDÌ, di 
Leopardi,'dÌ Oiiistt cioà « Itre massimi rapjìresèntanti 
j p v a letteratura». -
^r Ed egli procederà allo studio con « quel mètodo 
sperimentate e comparativo, quella cntica storica e 
(losìtiva, òhe se noa travarca i coofiai dei relativo e 
del cp[|tÌnÉente, governa però ed ittumtna tatto le 
conoscenze del mondo fisico e del mondj m ra le» . 

Wi Fia dJle pnm'i noi sappiimo adunque che il me­
todo del prof. Gu^rzjoi è quello dercai>eHflfijià e 
adì'ossefvaMÌomt il metodo $t'ìsso che nella acìénae 
fi^jiche 6 n^tur^tii, nelk medmiua cimi nelb gìtirìs|)ru-

f(, hi iocuair^io le mHggiori ^ad aiuni ed i più 
illuminati fautori «nobi nellvaì 'stffWìifeìtà, 

Subito pî rò r rtlore si irovj div iiti -id oo .bìvio. 
%4u mezzi* alle couquiste della scitìMH mi'decni, al 

a famosa qnéstiònè del vagantivo oon 6 ancora 
assopita, anzi frequaatementé euccdono IÌÌUÌ tristi s 
deplorevoli. ^ ^ J ^̂  ' 1 

Venerdì p. p. alcuni villici, appartenenti al Comune 
#Gavarzere, esercitavano i l , loro preteso diritto di ^ 
toglier cKntia stìl tenitneato del sìgiiofe|ifideenzo Pa_-
doan. Incontrllìfi'^f cabnaiuoli coi'leaÌrf''caraBia 
ne nacque una coilutazione, in fèpi tò alla anale ano 
dei villici rimase tento, mquautochà i carabinieri, J n -
feriòfi di nùinero, contro .persoue arqii^te, dovettero 
far uso dal revolver é̂ dilla carabina,' La feriUripor-
portata djl detto villbo è'gravissima, perchè il "pro­
iettile '^'enèyWneli'àw^cce sinUtrà dnàb & conficcarsi 
iti ' vicinanza della spina dorsale. Siamo ollrembdb 
dolenti cha non abbia a cessare una volta ODO staio 
di cose, che porta con se delle troppo tristi con^e-

%uenaa. ' 
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òf^pettó di quella che chiamano ri volasi oae intellet-
tuale, che invade turba e sommuove i recessi pid 
profondi e più sauri della coscìenzi, dal seotìraento^ 
della fell;'che cosa fa Tarla, quale ufflciSii spatta, 
quale dovere la incombe, qiule diritto le avvalila,, 
quale sòrte raltende»? ., . . 

Da un lato.gh spiritualisti,dairàUrokgbermiscqoo 
i materialisti '— in mezzo procede « il fiuma t̂ ella 
filosofi* positiva * . . 

, Htjgel e Schelling respinti da Schopenhauer 
questi da Sibuss, Strauss da Feuerbach, Fduerbfc 
d a S t ì f a ^ S t i r n e r da Vogi, da Tuttle, da Bachuer 
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in nome della .filosofia la più semplice, cha nega l'as 
solato. 

Fin dova arriveremo adunqu^inoiflprofanì, noi uàì-
mini semplici! é di buona volontà? 

« SerBiSTalla fèarcib che appartiene all'assoluto, 
airidealèrilPìntelligibile, al puro dvmioìo Sella co-
k - , ^ r 1 I 

scienza e del seniimento; ali > scienza ciò che entra 
nel relativo, nel, contingente, àllV^^ttOineir iatt)llì|i-
bilo, nella ragione». 

E :{ui roratoie si ferma, sì. trattieae e combatte 
l'idea che fra libìf là ed autorità, frjiragioné e dogma 
ti sia qSèlla specie dì confiilto rabbioso chellDfjper 
ed il Bi^kle hmno ntenaio, 

E fi. qui acuolo e.sistemi diversi possono dictìa-
rarsì soddisf Iti, 3u qui l'impressione sìatetica della 
Pfolu.itme nspoad-i alla p.jrHd « eccltitismo'» chtì fu 
la prim» a sorgere sulle aostrtìblibra in Aù'aéogna. 

MI che avverrà, si pu6 i.ibiielt'ìre a i'or^ttr^, il 
gìuroo in cut ia scienat?, di tuì eiuta cusl liavido ìi 
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l'altro binario,̂  àéf| 
tnalfì &l nostro Oo 

•) l ! !^- ; ; ( . 

s 

II'in^gaziooe déiràgro.: yerooeae è la qnestiouQ 
più ¥lta1b «>^s!aflt tm^a^^da «toltS lustri aVe-
ìoBs. euiaza ifiai veniìrno a an tJtitì'èb iianUato. 

Furano.Miistiili, jpfPsentaU progetti, doman-
flato autorizz:̂ 4pnî 6.,ttp|jro?aKtooi ; ai ottenne tutto, 
tt?aBtuiitiU?%olto à rilento l̂ w lo p'à da parta 
delle Acttìria W ì p ^ m i f M r r e c c i t o quieto 
vuoto JtU stessi intòrosaati*̂  i^propnetati cioè aò-
gli appezzamenti d l̂V^póV rioft'S'iptesoro e non 
tóaBcirpbo a mettereJnaieme tante azioni quante 
veniamo ricmeste. 

tutti gridano lassù a Verona che da questa 
SrriÈ'Sziĉ è'̂ tìe'̂ feVTBblà̂ ^U rlgetìtóraziotf della pW-
^ncia e della città stassa: e oli fahnb ' 

speMSòfo hi mmim; ^^mU^ ài (ìóhéttéfe aUà̂  
coatrùziòna di iiiift'ibarffioia per mangimi ì gnoifì 
tf?iÌtma.L' ©ì̂  co ne guardi, acampì ;e liberi, di' 
Mettersi all'opera;aerlmenta; per̂  Uirrigszioil* o 
per l'apertura d'un canale manifatturiero : le ao-
que sì potrebbero^ stagnare f ì ranoohi rompere i 
£ODDÌ, le maccnme iììU omintHWèMiìS farcì 
«ottHre troppo di mal di werVi... e a Verona BB 
«e.lia.ditanto,,^, 'mmM\n,iA.^i 

larole diamo nna na notizia, la diamo. Depo queB 
33ei 

abbi! . 
nostri baoni amici di Verona. Ita è una debolezza r 

p . fio mssigto mancanzsj W^̂  gior-
aM ÉroocrScòfcìi tenga in sócK la istf-banzosa 

j^^parUla coDSpnesca, Ila fsllosUìi questa pel truppe 
buontempo sì dividesse ìDchiesuole ctie sono ja oRpo/̂  
sizione fra essi ; e siccome, fra loro, non potrefejaero; 
f.rne uni vera, un) giusta, pprchfe d'identici prìn-
cjpii, quindi a auU'aìtro sì riducono le loro guerrâ  
ch-ì a personali o castali interessi. 

i Senza .un prìgpipipjprilico che. serva Ipro di gu'ddf̂ ì 
j è jmp'sfiibilos cb, ]^ parli, contendenti SQ^ .odano 
Spesso nell'assurdo: ,o, che ,t3tìfb?Ì>«f ceoaurarsì — 
s 

a p p i | t t é c i | p f ^cìdìflflmadio 6 difficile 
^ à',, Ìfova|ó • sefiìi Morilfee' tutti la sipietà nostra 

^ P r ' A •"! J ' '" ' -! ' iji-E- -"v bi^'l^ iiLfeiiBrSii-ji 1 1 1 ' '. ^^ .-uliviJlatr^r'' . 

^^^^c*è-p9i' nlibllf E e! che 
di b/Q di Dio che tutti si | |^I 

VaflexIa.—TJn certo .V..JJ1ÌI bere il oaffi 

pignìamd quel poco 

t̂t 

8np'K»«0j a.fulit'tà; snonnullà di nessonissinaa im,, 
»orì«nza. Con sccriae fra noi. . ; . , 

Fitóiii^fe >Ìia chi avverŝ ^̂  tólri^atólCT 
èapete perchè? p rèB&, feììoofìa éosìra* |ffolWéìà 
è :e&ozÌ3''mt!Dt9 fg'''cuÌ3Ì quindi sblo a tìitgìfèraì^ 
quesCa devoiìb èssere rivolte fo curò' dell'amministra^ 
zione TfitìmuQale t • iSi .ufla l̂arola, costy|o vorrebbero 
sacrificìirQjilftxapDluogo a; tbtale vantiiggioijdJia prOi? 
virci3,' per ;]»l)ì obblìgiirlo vibrerà X '̂ŝ rjaoaenle s'id-
tetidr) da parassita alle spese di questa. ̂ ^ ^ ,,,;i '̂ *> 

P a i d g ^ perphè jl.ivrà ^§|0?ipte^.l^rtì^^^^ 

ut#Irpr^|^.^|;ossidemef^a^|^^ ^^nibra in|̂ tì 

DO raocOiy Una Partì, e de»nncfo 
il faito all'autorità giudiziaria, accusandone au­
trice la propria moglie che Teniva in seguito ar-
r i i i W . :•, : ••• - •. • #s-

— La B. Atìóaderaia delle aoienzo dell'Ungheria 
BUperioro di Bnda-Pist,volendo dare un attestato 
dì simpatia alia anoiolà dì Storia Patria testé fon-

I dsta a ^unezia, ha, nominato nella sethita del 
due idft'suoi kodt" onorari ^uattó dff membri di' 
quQstàŜ ^ tolbé i aignéi' conte ^oVannP^b&^iìla 
êhatèS-eOdèl Rég'cio, p f . còte, tfé'héìa;- pM. 

^aV.ilttlìaJ oat.dS'edèrìtìtr'Stefani. ••'•̂  ^ 
^ Con^GliaitO. T̂ IH n̂Ostro'̂ famico» Oeaarsi MomP̂  

].bebem«tito deU'tì̂ no^zione ed ietrazipne popolare,! 
itw nominato, aooio fondatore della Società dìda 
-soalìca italiana in Bornia 

- i , -e •• 

f6^. 
questo argomento, qu Isiasi discussione; giacche ii 
progetto proposto di silid ico^lia per obbiett %o 

hdi S^ illfirer 1 ^Xmv lan^à l e 
.=ViiC. 

t ' i-i- . 

ma mmA ày'k'hM^vM^ aicnoe lei ere 

i 

l i 

_„ ^ _ _ )eravano alcune 
fflod ISaKiom al progetto di etattiftì sociale e m 
stabiliva jb'ftóprendorè.immeaiatamenteja dirama-
doLtf delte tìchecre da aottoscnferai dai posaid 
n^ìVaUqAgro veronese, . , , •• r -

In quella seUuta fa detta Mappresemanea ren» 
deva edotti i sisjnon meresaaU di quanto essa a-̂  
veva operato dopo la lettera ourcolare del W ot­
tobre 1874 e ciò faceva con tinà nuova oircolare 
in data 27 gennSiô &ntìo V.^renfe.'g £ f -

La è bella, non è vero? Ora saranno diramate 
lo ,Bobed" n.,.. r crrivederoi fra cinque lustri! 

sogni dtlla céin^dgéà. 

diti rmm'agitfuM cbe gli o'ppmitbri 1̂ canale iS'du'̂  
^ s t àh sostengono che d'indùstria non ce è'è bilognai 
^#feroiiat e fihe qi|̂ ,̂,nua vt crebbero neppure .gU 
operai nesessariy3.e a questo proposito; osservano che 

?°«"? ^I^^^?!^.sl?s^e^^%ròvia gli operai sono qaasj| 
lutti di altre provincìe. ',, n ci ... ,,. 
mA provare r erroneità di fòle asserto, basta rlcor-,. 

j 

i ' : • 

7riiit-nkit|C*f 4 k "r f 

?ri '.r 

^. • • - lA. i^ , ' , ' " ^ ó - I 1 - 1 éiii-. U0'i^.. Q 

A' 

mìoclits! gli oiierTamDaoi.Hbm ^ ei tispaift 
— Mmghetli iioQ m(A approvare iprelimi* 
nari concbinsi coi vari proprietari dei molioiy 
ed invoDUudo.noftJi sa quifi dlpiiif d e l ; ^ 
maoio Per l'uso àOTicqua, pireleude di Wn 

^mmiM^ r eipropriazione ; del jottoliDi, e 
*PiCf|oli; fluora mt^M capace: 41 ridìfìè a più 
'mitì ctógli il Wiirp, sicché la questiotì'̂  
,a?'So flómbro dì qnet «Iveo péQdimtft da I l a 
!!t̂ iani(%dttrflrà almenona altro qaaVtó dì ^ 
i j è ^ Intanto î padropiMittolinî ^ 
catapécchie per non perdere ogas reoduijjti, 
daveado pagare le pubbUcho impnae, e 1» 
(jimoaa lassa .del macinato/ riitoppaao alla 
meglio 4e archa e le, fnota e ristamrano le 
case; è ci iodico alioia uQa casetta alla quale 
^^ »̂̂Q JR,jttiiMi m stato di racentei riedit-

a signor Islendent© ,̂dì &nmìi^Éu, Mte 

,,dì P«dov>̂  Li cilia reclama ardèrviemaate, © 
per ragionypMaimeote diiJQbbnca BÌnirezxa, 
!? «ismolizionê di qaeUftî ĉ aDecchie. sLmró. 

'̂ tìorra iìeiTa spasa, e';étrquslAa ciprictu^^^^ 
l̂'ocrst'co dal mimaléro dWle Fiaa\iZ4'uoaavî *' 

itìiai .©sscû ipne nn.d ^̂ Iĵ o •d̂ sdéHo digiti'% 

i«ag ' t ìy6 ,d^U|,; ••? 

' ri 

% 

':m^i:^ 
a 

•il ^ 

• w V. 

FEEEOvIB^ VENETE ; ,,,», 

• I * 

Mediante convenzione in data 6 gennaio venne , 
acquistato per le nostra ferrovie il. mn«ip*idalla 

delle oitììin'e dì Ŝ iViglìano e*MÌ 11. 

X man i f - , ^1 1 . < . - , - . Ir-' quV gliUpkai.. 
' „ tisi resto fioo a che sV b̂iaSìinava' iì municìpio pef ' 
ĵ ê sersi, ostinato di:etro un progetto impossibile, ; ^m-

'•''\Z!\^^Ì »li:iW.R^o|lS^9 parli; 0,per .avere antepĵ tfl 
%*̂ pe|S ^U!Mte%S..5ae>'§ di,̂ -Bpbl̂ iica,,uî ;. 

giusta 
%:> 'V 

della strida, che ne forma la sede, patifioate ora , 
mai le due convenzioni abbiamo veduto con molta 
Boddisiazione che già la. Società Ferroviaria .del-
l^lta B ^ ^ J ^ ^ t w mano,alla ,of|^^?igP ^-^ 

.e : f -j -• ^ 

*''^a^;ai4^ù^E£S££:::^ 
f • fàà̂  \u',ù ^'^'^Ui HiU5 y^^^ 

ragioRe.ai oiasiraario; raa ?oierio conaianare a^non? 
fare • nemtóeno quel poco che vuofl^re, }a mi paî e 

4J,, II:carnevale ci,si. presenta alquanto serioA ,per' 
j renderlo poF p i ù W o cbtorronT'ltì* c^ohaèhe/rféi' 

ĝÌQrnaSi regìslWndò'freqbèntì kicidVi'^^ 
.firn Ibitfiggiiir'parte'dèi siScidl. ^ d ' gitóil^Bit^' 
^E( |̂6rrmagéiof 3|lè|ri* le deù/crokiaòlfe- sòao''moltó 
j,^tfeq^a|it8 lardellata con notizie dì furti, di gras-

d.tóf̂ lÉ ô u'ibè'. SJ^lifeioi' ci' veline " vaghézza 

dere quanti mulini avesse ìugo ati i' lilifma pie'&a: 
del Béa*igiÌQafê :.:qiìlale%dLqatìil§i caiap6C-c 
ĉ !e::»ecor nmaoê nMAfMlŜ l̂ » P ia^ flM 

commilitooè, un puo,n mtigpaio col quale ab-
b amì)i co»8étvàtàna WYelazìó'ae lef Ttf/ieb-
ibene ̂ 11 qualche volta §e;/^ mciravigii pel 
pestìi capRQllQ ta&cili ' dirOi,i;,gu?atì,iu 
, All'amco daoqu" "̂ -̂"'̂ —̂™« «».«». 
iiatami il 8g. BiccLo ^ .*-4̂ £ 

' écibar via, ed egli ̂ traendo uà sospiro ci riSrid 
Che quesU'vote iifllRtf'dyrta Ĥ. FibansÂ  
se n'Ip.parlìlofc cpslXtìjeàò qi' osserVòî ilttì 
non èa«herà pi4i|̂ ^ lassa dê  nâ cioaip; ; e ,5h9 

'1 

n che pagasse 7 sì, per Qare,jLj)ao 

pù deiV^Un*"6 Mnii àfvViìòkir ?è̂ llbaf e prò 
testafe, .ma iI>on][ìiievDi& To chiamò a m'Q 

.̂ , uornosiro îmiCQjqnoM^^ "^ '' 
morti a feriti delP ultima eamosgna 

- t a , ' 
.1 
! t- S.^ jj;Ì^i,^ ..^ H f- j 

2 " 1 , ' u i: lì 
«,iH f^^-ìL-^:!iEmiXiiii£yfriiyfi!ìna^r^ ia^wij-^t^^i^iauKL 

miratore, dovrSt indagare la consistenza dì un dogm*>; 
che cosà accadràw giorno m cut la scienza non 

eh ffechia può imporre atla sciensfi un bmite nel 
sentimélaiof se perliVyerilura coscienz i e scienza si uni-> 
scono a voler procedere tìeli esame di tale assolalo ì, 

fòscompanpl>^cMsmp.;:8^^^ 
risposta giunge tardi e veste una forma, così vaga. 
che a ^Son diritto cm parlo* di eccleHsmOj ritiene 

prof, uuerzoni arriva alla identt' 
,y,.che conduzioni .del Comte, dol PanvinfedelTiaine ^ 
rQvolBzìoBÌsmo4eUe religioni concorda coll'avoluaio-
. ' IT? 4^i ̂ '^^^^li^iPOà.-i^^Ufe^^^ ?^'^«cienza 
S g p e ilJl«.^«.«Jft 'liJ««,!.4!J% esplgrato ognj 

««"', . . ;- , li . .cludere^-^: per, ora studiamo e tìroviamQ,,s^^ 
issa eèiatere un grado^ e|tremo di ^^^cognizione soientifica sarà perfetta.-r,il sen ì̂- îlrmiglioramento di noiptessr/'esserp.ìromlnV'Bt̂ ai««r 

-'-•.•^• 

- j 

on B a 
Spinto, la Me s pur,fì[;bo;à. .le rei giuui ai fcra-^ 
sformeranno * — " " " » î. ..„„„ A x «i*-. 

f Mi 
iccbi-

poHM' a 
mà#ìiflchrf« 

caaè-ìsole, «rsapeodo dhê assal prèato lakaào 
, distraggiSfìî  deìrui9^o,.iy|ei)b9 f̂ tlo, ua.muc-
chio di macerie di qaoile brutture, .quasi pre-* 

sSivamo la giom di contemplar jibflro il,fiu-
e: d̂ Vghattb nalantè; ^̂^ : \ • '̂ "^ ' ; ' 

! Eravamo par hf rilóriKial suolò pie'atì-
Jdo dbyìa'̂ mugBai;; quando ci sCossp ìKcolpo'fi 
4̂1 un .IBItrMPî eraoQ^ pp^ai ÌRWI^^ 

p o ^ m » J MR I a l i t e . ca!nP9)S:> ^.fm 
porgenti ira un. molmo elaltro: mCaduQque, 

tìildino» ìa demòlmobie d:ecrétaU, è già éo-
:• 

4-: 
î ii^t -^'^h 

'!•'•• 'r> 

- ] 

ella evoluaipne a dal progresBO,̂  6 n», composto ed 
ÙQ effetto di molte qualità o dì molte forze nella 

Ivui organica iasione; (̂a. U saa'..vita e la:8ua pò 
•nm^r: 

ì-.-.-^-t\ i^^i^é' 
L'.-U l A dimostrare questo suo concedo l'bratBrlpassk i' 

^^?è{P^^mo ̂ ^}^M?^ .^ft^^lW? m împstrano^p^̂  

di non aver errato, 

no' stato eofel perfetto dello spinto smano ; ^_^,^ 
in cui 11 sentimento religioso ,0 SI anneghi O B I scienza.^, , 
a i è M g r r r una <ìogmziOne scientifica cosi com- , j ,J l t l ! f? | . ^^m^hé^mi^k m^f^^^ 
ttleta che lo soatituiaca, converrebbe per affĉ rmarlo sione, passando dalia., smetiza.kial sentimento if ifipqsaibile,. 
dar ner dimostrato ohe u mistero delrassoiuto si 

<ra e si sveli siicattameute .alrin tei letto n 

: la. ; raaseg î̂ iidi tutti] 4 ipo,eti, "dì ìtuÉtii' gli • ìartìstì, 
> }̂i9 materialisti ê  ideaU$ti si diBp,ntano,̂ M Omero'e 
sOanta.ci.jSiiatkespeajro iO 0dethe ̂ -- 0 ifafiflfe le prô  >; 
j,g0s îv^Jyas|Qrmazioni artistiohe della figura di aasù: 
y4?|t({%li servo a dimp||||p loevoluzionir^ìd^lperi' 
.:jfettiM\itài,i&,jlO'fVÌ̂ tigp0ĵ piogre8alv dell'arte* ; •* 

^ t ì n ^ snp^mt* ^ g n i ^arle. e letteratura è iH 

a mentó dovrà essere perfettamente cp̂ ĉorde,.co,n, la 
:r' LtHu- su 

^a non molargli ngl'ia^^^^ .pataln un cielo Vacuo» né per que% «jjoa 
Il concepir^-Ma finn a , ^ d ^ n i ^ p e r s é ^ ^ ^.^Xjjjna^^j^l^g^iajpigar^j grossolana.)^^. 
finU& rtin%^ uno spazio loeeplorato, U|^i,pgolo ,̂ . J^li^^vi Japfioo^ S'artê ^̂ '.̂ ptet|pa .Bositivî ta, .Ift 
«scuro, to leggo iguotà; Ùndachè per J^ la ĉtjĵ ^ ^|jg1tì JofetB^y'*'^^^g°^ iliPWVHosto ĉ g ^ • 
IPoota non sia tolta «lapossa all'alta faptaeìa» a . / M ' ^ t e anche l'arte, per Tarte dei m'teriaiistl 
-,.„ - '-pii |hi intero il àe^ìo e il ufifZ .̂dejrumanq ^p^pttpatocbèja rinuncia,ipter§ ed |1 silenzio asac-? 

* " ' • •' * * jjuto buche J'arte so^go'tjia,^ , vero ei al l>ttOno 
de^Xis|it4.^^^yraaceadenta]Lì.», ;: , r., ,: tq i-

suiti, e plaemoià io fo-m'?, più .azionali RiBUOi j ^̂  Oudê jyai iorìiiamq] aU t̂ìcoletlsoig, ê ^ 
l̂ atoré ben.,̂ ii98to soggiunge che iì>|e è :p^^^|^^ 
bile, che r^rtp non 6 ?i-lpge né atràzinnaria, :m% 
aiiUo^usla coû a, l'uomo d'ondo emana, allo leggi 

aQoiaiajVJV l^ttp 0 di braoQ ô, uomini dello stamtfo 
\ I f. 

parte: d.eU4 PifolÛ ioUe è Im 
iophà̂ esaa si compone di elémontisva-

i'--'' 

tk 

>-tocchî  per. vèdef#<lUe#Ìfeofrcê W 
* ̂ i lovirle, è una quesiioba dì dovere il cói-̂ '̂ ^ 

pe-Ì?WO^c:ò^chft.|h|Va aussuli&do; della. 
rataf Sorpresa che da 
na pro8?vml sóauta 

.'Po,re ir ugliopèr4Qttó;rfietri,^ii^fr^ 
ghezza. ̂ eUà* vilflIlijrcaidlSpil̂ poate al p\mi\% 
)t da,f5.egttiF8ÌuaelU, ve t̂ura r̂iffia^éraij ric«̂ > 
,a^aau| aHa,,stes§a..Uurgenza dì liberare ralvéo. 
fdèr BicchigìionèJa (uttê  qf̂ elò;, caìiup̂ Ue .#. 

n^h noftra Giunta if^ 
dai Consiglio .col prò-

i^U.'W'l 

l _ b Q C £ 
• • I I - . 

1 -

4f^ 

• • j p ' , 

i i ^'0 

citî n maŝ itho-dal foresUófó U quale ô gr dx 
questa Koalf'i veccb̂ ia JPadpva nom̂ p̂tìò certé^* 
Invera, ^oa.ubRona.tepr̂  

M:i®tero. — Dalla flU/rdie muQiciDali 

(Mtì divVeìsiiatìo siila'àcalelta per la gulfl'if 
•̂ -̂cende al cMedal Porie delft-Bócc!Mè?« 

tfo p»m dî guamì d'. pelìe ffrts'jpc^lpd un fa, 

d'acquav à cĥ  a^p-t^^ffKvffWg:!'ogiaii ? 
iWsaptì ancor 16 sa -^ îpèircW^otf un̂  bi^ 
;g]ietio, poQ una caria, noa.uu' indicazione 

t̂)br ppfticoprjre chi, ne fos=i6 iì prppneUrio, 

gcoràsì fìip%^iCom!f>lé:am58tìté';^fè^ abbi 
"ipe2zi:per appurarA îl vero. Gotóa tirtavavasì* 
.mi inzuppato d'acqp il; pastrano? ecco altra; 
domanda injbwa^le: seeftjĵ erebbe che Vj^^^^ 
mftkche ró.ìbdpskyà fosse discesâ n̂eir '|. 
Kper VdionVà̂  W'péè îotònzi) b lùT gtesso - " 
,a68S0 messi poir indumenti j( terra; Mi 
^} cî ô q̂uale IftjèoprtMJói ci ;perderemsi) ^̂̂  l 
là vanê  coDRelture .T05gndQ^*IMira tmm̂ N̂ 
le: prob*biliià © posaibililà che spìeghiaoinial* t^ 
GuamJodo lo ilrató fitto: Il pato|4i^}ìuofìis- ,. 

•A 

¥• ni 

n;?^ 

«?r-" 

il pensiero (per rìcordaniàì dello parole àrtìfià-
jljone su questo medesimo? tema) f va 'delirante e 
va'gabondò 9imile a Dalo ohe errava pel mire senza 
direzionê  e senza pratioa; la morate delVuUU, e 
n̂6h in teoria soltanto, guadagna ogni giorao tanto 

5terreno quanto ne perde^|«gp! del àovett^Ml& 

- .Vi 

' % • -

;* 

0it;^p bello fino ieri proaftlfif^o: a^ alta voce, ed 
tài cai suunffi « t è i Ife^fetefir^étób l'è Vate;/èS^̂ ^ 
Mn^, saarifìcioj jpafHos jJ-fiiswao, maì'lMo, quando 
Utfe le ostenta il fanainbòlo 0 gì monuotano som- ri 

1 messe -(TBà^^vi mAm'MM^:i^'' "^^"^ I 

Iddìi, firmsta 1 vari concetti che delrnoìvorsd essa 
SI BHfà ,forra-ili.; m*- la f-derestn;». » 

^ìa fui mi dabiutìva j^ cpiidiziotialè. 
. , ili mia 
AtUaverao 

u 

v.JFattp^è i3he,J'aratore ,si, dichiara positiviata 
\)^ fìiuiQ^^,q^p^eiu scienza 0 in letteratura *:̂ :fatto 
Ifèaphe il positivìanito non trascura nesguQO deglt 
lielepientî d^)|,'U'liversoi coscienza e sentimento, fede 
e jfagionoiSoioiiza e.dflgtua Ì?^ che eéamina'tutto,-

'Osserva, crìtica^ vaglia^,rigetta; prova-tf- e tende* 
Ci migUoramentQ,ed ai,progresso dell'uomo perféV^ 
tìblie. E,bene,sia. I; . ^ 

3'i|.SSi,.|a: SMoiotài.muderaa è.Bcoaaa, 1O;J otìsoìenze 
jslsotìp tuijbate, 1̂  vittoria, ole forìnné dulìa scienza, 
agli unì perchè '̂dlitiS-rJe vertigini, agli altri plr 
ohe meUosm i hnvidl, f̂ n perdere il capo a tutU; 

pt 

SÌ; tatto^èii^è i^^oi^l^^ìu^^l^'ùtìMle, Ò M ^ 
rob, tu t̂t̂ Clò dóvevr dìi^tf^&ifflntì^;Gaerzoiii:pÌ.' Z 

.tHot|*.tì:st«^ì^?«W^'ÌetffUlP ' - '"'^^ 
u ^BQM forma sem|fr^ài;b3itóirite, spésso iìorìta, tal' ^ 
lùm ^ tm^ài^' d * ' Pì^teoffi- non' ' « 1 ^ ' oocu.. ^ 

lìefb̂ ^̂ -̂ d ai plnsìero rigen'ìraloral lafaiur '̂'̂ ìà W 
Mena, nostra ^giÒv0il(af'8h#^ l̂enS y\mm"à q S ^ ' 1 
• Prolusidae, al penWò '̂progtósslvo^ delia' perfettibilità, '^' 

\\. * . • fhA--- ÌÌ:Ì;A /'-

daWiffimo, alla quale tutti devono concorrereVnof'fac-
Sciamo mdi HMA — sicuH^e're^nu'ivfi geniira-̂  
Tzìoo!;e.iu6iite cor%iélô o*̂ oì̂ ìivo-S colla fiios^fe^po^ 
ŝitìva dàlVobb alIà-'Patria (jtìèi\coQÌingRote di'uòtnlnJ 
é'di Cilpatlen di'euT Mas ì̂m{^a*ÀHiì̂ 'dip^nr.va 'ja 
mancima,"! cui Giuseppa 0u:( '̂mf^l^l1i:rnuVlelte-; 

vriirìp,|̂ jirà tiw M ottimo nî esirî  '.'[',':'.'' 
•'-'••' '"''."' Aftiliù Bruni. 
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t'tì^:u;•f•i;ar•^•n^V.^. l « * h • - * L ^ ^ 
-Sl-iv 

t}àC'Mh-4^ti^^r,^mi4^4À. ,^^r. .^2^ w. 
..-^1-

• l 

u 

jima «ioffa ^tom% e coDsisteGlej^sebbene 

rivai» però alit aWpru to re^WI prsoua 
cUsie civile «̂d «gifti», e co^iiVlizzolBUb é^ti 

« guarnì. P* o^f idtìtìJiaimepVf, fi;fiMìoqo|p&^!»fti|0-
manzi d POHIOQ du T « m i r ; T O fnawittó 
str|^q^|!;oiljbMdro iaggesl aabdra'sebbea^j db â  
dita ' ^ quasi caocelintf l'ialpi'OQÌafo Ik'sériUr* 
del sarfó che l'ba^^^SBDrfe ì̂bDatrré» M t ì p , , 
gono*; ed^ è:Ìuo dei prltffî  ì M ; dî ^ B a d W 
FoW qu^Bio sa«à i'nìiico baodolo cm poti 

poìra coDsttUaré i ,a|i,py r^gisiw J i due aniy 

risp^M^ alla, iiniziali -

diUkeuticati 
aD«o!o dnvi?ih!^li'MD cóMì¥óièS:^ , .,.. 

sassifirojffdriB uu'atìbriscné^zi, uno nchiiTz^fU 

canzonar 

d61]}Q^^tÌA0^UMM|lQÌ6r6l a 
Ddo^Bon fofcssRttBrno per 

iQZonirlv il che larebbe irragioneTole. 
'iMMiaéi^iiJ! ^ Uà orolo-

Ste^*«rgì9tivo/itWMàypgicF:i! muro Itì n&a 
• ^ " " ^ i i f e j p * . . A •«•«? #Acn0tepcaaU|. 

0. «]%(Pr̂ T.aff pjTMfeao issime ragion^ e.cha: 
X> atcìitm^^idyuàrai pobblìcâ H»^ 

card. H;h0nIohèlflàcd|gimi 
la iiee coaciiiiitive dljil̂  èVc 

iftìdenia ; ed il|4r(liaal 
saa: villa di Tiyoii^^ 
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^ il|mimslero non hi preso alcuna delibftfazìons o t o | 
:ia rèndila Icftduta a fmm'SU pfla. ©"dVqqeWtìtfri 
fu ancora rUìraia.̂  Qu'St'anoo secntJo le leggi ila-

,jSi.lascierà,>!mpregìudiual3." ,^--.: il • • - % i r 

I 
. , i j 

ili ir cardi. Afltonelli ebbo UQ coììoltó Ì f % n U Ì f ' 

W^.,SW»^aiOfCba.dQp^i la deDu^Cia' ^e»P-' ' l iSlitì fece ^sM ^̂ ^̂ ^ - ^ K ; . ; : ,^ 
' ^ 

nn ^^'^^t.te^ltrM" ^JaWu^^o,..injomw lauo;* 
lauS/p\»|^'6é ; «mte'dite^4 omicidioi Questa è 

r̂ 8 teiT-mo • informati i ItìtioriMSi^pp'amò. 
intanto cba ì'aaiorr)àv.di Pi S. aft atliTaiaetité 

il fesiiob iiìciiu!,'.eò m Ito modtìst*mente; tn 

ai; dufeitf%ib a l l # l* s^aWlir?!:cóR 
. 1 - * I ^ . ' - . I - , - - ' • • . ' - - - ' I - ' • 

dello 3>g ore: già è' sic («irsi attendere uu 
pocbìì*0, -rrr .e, toa jpltì^ie';siffi4bret rfifl» :ati|5l|§^ 

usilo e poi abusato del quarto dVra accade-
lUìGO. GoQ questo andazzo h hon ton f^rsVa-
p n f t t i i r f l ' " ^ ^ ^ ' " • • • - . 

"«[a'firW 

dqp 
la scoperta r.qaolìa sli-à^ à o r TOÌUW llaèBtì 

odaBta,-ft,p,ù ?Bra* '̂S' - ,-y)h,•••:•"...^-y^^sà 

>̂ Cómuòfî di =V̂  ( E J l d i i T^io ctìe • nau ér?' 

;^tódaVeN^^ ^ ; ^ 1 ^ ; p a ^ 
' 1 r % «>̂.iV*HW Y'b'̂ ,̂ 9 a qpiiit'utlimo un culpb ,f 

(1 

2,U^!Wff 4̂^̂^̂^̂^̂  dopo ÌM medesima 

ete^naitim carwe.pjr le f̂ iriVé' ibféW ali" 
|'|?t6rs8rio; 8iàuJii<©iiiìirérd pèV dii/#'diaif>; 
«ejppp che uaa sua amante' gti'era'tóia rt'rt 

0 di fucile. 
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coptìm: m^amoei rnsueo; ci?iÌV qgaraota si-
gno^ ed oltre ceDto^|fÌnori./.TuiA! . U; 

Al||ripoao, per h^e^ae, uaa buoua ^̂ pape 
dise#: tuttavia le dao^e . si protraggero alle* 
•armiate fìao; alle "4 ani. ^xc.-^itèr -ì;-•'•Ì^Ì:-""" 
, j ^ce i i®®- e « t i f o s a . tr=.A -prxiposUo. 

0Ìlf|l6l|,era .d4 jg . N, .fi, 4a .ppî jubjajic l̂a. 
raltrdgigrDp^ ij.cba ac.ci||a,Ta unii maestra daUi 
CoriV'phpsf^%i%.;d'essere ^qusnto aspra 
nei modi veraoMclnè delle èiòViQetfe alunna - ^ 
'Q dì'Seguitarne aéxrtalutsr&aMTfn'déJ'lm^ 
amari ittita, riceviamo 0ggi^ti«Wloi*08à^m f^' 
fesa della' sigoor^ maeàrt^Noa' è .ud' 'avvC^".; 
catoipf«tóo dua^geùtaì àfvàbieée .cb'e^J' 
difoncrobô  a che ai firmano.. Gt corre qnmdi 
obblì|b ^i dicbiipn .̂î .igMI.., qiî Ue sìgQor*ne? 
alliê î  d0U|^,B|ÌltóiiP questione agseriaĉ o.Do 
che .M^l)a;,mieaSra M^ distìnta, mpàcità 
)e dìJq'̂ 'î sto r«ceasaiore non aveva parlaid), 
ed u^Ànd&fesscé- prèmuta' nell- iiiàgàahentOf: 
trattafàgt,,por*».J^mo^ (mptf^p^te lejue é- ' 
lieve iMis^ntam^nit tùàis^m$(MrB.;'-r^^^-M 
due avvocatesse, colla imM che loro con-̂  
cè^e il diriuo della difesa, chiudano diceudo 
cbo « r i a ìè«8^ii da noi pubS!?c# # 
Vflssere noa privala veq4eua;0d,ixasr̂ ^^ 
^Méi che triMmu ©'..fffefci^yrèmmesr 
H o lìudìé" ( J '^no^y posflsmo"̂  per 'mn-
lS?CCglimen A ^iGiw 
Pensf e ^ 4 » # ^ I H ^ ^ W^^m., ferri .vecchi; 
che OTmav'di raro ?i aaoperaop; fra perdona 
cìvilì|pu6 benissimo essere stato ufi'Mso;̂ BQ'̂  
ifroirèo apprezzimeiifW qaelfo che iolus^e 
iliigm G; ad'accusare-ia màés¥a,^ran!op.ù 
facile «veriflearsi errotóf a ^ r ^ ^ ^ M t i ^ t ó 
do coMe ael caso concreto, iraum dì ud^a-' 
reme chM>»rla per- ,g|S|i98^p piuttosto ; : che 
d'uQ estraheOj cbg ragioai.,,colla freddezzi A^ 
chi noo |ìà'!4irettoj9JMjr#SliÀu .^;:.v i:! .-.̂ f.v.v;.r>-

Noi vagliamo propendorea^tUen^ruven gli 
asserti .dblla d'fer<,!* prima perchè! la' canM 
della difesa è sempre più simpatica di anelja 
dell̂ accjisa, è poi paircbo l-dùJ geritili 'atto-
calesse noi ào|bamo credere- anlla-parola. 

onvolaio dbe.nóa pare.avftsse. il sistema diire&i 

paterne cure Mainano affidai, e parê  ezian­
dio i ingegnasse, con raggiri fraudolenti a trarre 
m inganno I creduli e gabbarli a proprio yan 

Eglì,8i,.diiaTOva V. F. 
ejogbfoo 

^M^mfimmtends ìWffaiorifj filosofia 
elle iniziali I 
. I^JJL p i x r e • ^ r r ^ s f e C ^ ;• uQ, We-

Ì « > W souopotio atl!ammofeibffè™"cotìÌ? 0-
ziosp. La aua (̂ if*|8|pi potiàfdirè cSe da " 

^ ! 
tì fece a aua Santità; 

-^y 

* ' . ^ ' V iV:^n 
m -SirivoDOballa Jàètin^ ^fìamt 

X^r^ 

. ì 

SI 

" . , • ' • . - • 

Sissiifto tra. tiifdhittld!tì .̂rti>'̂ ^Qtf .̂̂ i'-aitili, fnĝ ti, 
dov«i)ero riparare sul nostro, coaflQVrltfàegliit| '̂ Ule 
Inippe ot,tomape. M'Iti, dei fuggenlÌL si : annegaronô  

. nell'altravi'rs.4re: ih fium'̂ î̂ :" ;'•• ' • '"' • 
\ lurcfiì' h^imb iaéea'diàtó 'parecchi• flllaggr- ̂ rps*-

simi ai &«Sa^^lb'^PHo^*faitr'è!ÌUaorii «Étfero: 
.j;pma^ 80 uomini, ed?t̂  un namerp qnm 

't' il Ionie Arniffi':ii.; d y m'^U tÉrmÈ-M, 
.P'^1''f^Wì>'9rlpP>° êcMfeato »ptìdiĉ j,ĉ m|>rQ.,̂  
VaitteMa sua malferma saluta,: ch8;^;gluJnlp6fe di 
polWsi recaP̂ m ĉBèrìlno' paP méttfffl̂ 'a dispos.zione 
delìsiioG^^^^'^.^i::^'^^^^ ••• •̂ 

La i)? t̂̂ !̂ rd?ifì; Presse rceve, da Gostantmrpoli 
'la notiziatcheilb q̂uidfévtìorr̂ î zató ottcmme in sta-
zioiie nel Bosforo;'"•hMb-ìrifl8v\ito 1̂  ordine di recarsi 
immediaraeale a CandiadovrieffiomltQffiuUi. . ._ 

ja 

^ 

-̂  ^ . > . -

PAKlai, 
oabSiditt^rPir'Fàrìg 

^ioKìtofa) 
£̂hierB aoDoUa uoicata^nte la 

1-

Sattànta oaday r̂i faroQo estratti d̂ ltâ  mlDiera 

BAJOHàriS* -wt,-Qflewdft entrò in Darango 

1 

' " • 

r J r * - . i 

- V ENNA-, .T^i-a II grandWAlessio è-'partiio Jie '̂ 

Ĵ9r;raasi che il gabinetto di Vieaoa sta per drtdere a 
una ou=ì7a amfflimstraaiioijlî 'iilitìŷ ìr'cofife T Ĵiffi 
• pURANQO, 6J - r TO^ci»?*;-^^ Qae.ada'entrò 

ief| a-Daraa^ò'àof'd tó*-bfevd^ ì car-; 
listi ŝ  ntira^oSfì:-! lìbera!»' 's'iuij.dron.buu par di' 

importanti della Bi.s,(ìaglia,̂ a-4(irnpZ!Ì fu. iriivati'vuaa"' 

- l ' j 

- via^ ' 

i-î  

^•v 

• l i * 

Mehto c!i'̂ |;it ^ij^fluava ifeu;' prtlea ritenérsi 

i?ìtóMa : t i » pra-ica giurisE(rudéDza cnm#una 

!̂ î .'*7 i-vil^i^^^fl^' 

I - , • . 

t J< 

grande quantità di matiiziotii; Ct'D^ìiat^zifiél 

ptìatr tìW'parte sî  soiia ayàSflff̂ ì̂ irtiQez/GWntós- a 
, Manones, ,. .̂,,,. ' 

i r .' -

-c^ 

• -

iV !%l!ì !t̂ tM; ,nM: - t 

: • ' ! Htf 
"iii;,*Eili;if'-IT f " V 

" I ' 

• I. 

"-il 
^iha dalla Spigaa ch^nliM pìtì ì̂ ^̂ ^ dei 

àrljsti s^nnq accocdjadosi per uaa: geperale rive-
suzione. ''̂  i-. - ' ' i 

. ' : i 

aa battaglia sambra imaiiaente presso a Vera. \\ 
csàìe di deferta coiiamd̂ i'l̂ éseVcUl) ballista; fobtet-

re'teMi; 
hio p*t co 

TesferiiK '̂dopd %iÌéHbaà'-d !̂!tì«CorÌiy. m^'eì^zM' 

•j 

'H 

«ópft ,Tiul | j ^ n(̂ tal)̂ !UV,d̂ la; ;̂ paga3^ ealranq 
-il 

a 
fdrlp f̂je dal.nuovô p̂ariameQto. Posaeai Sterrala; iV^ 
csrfdidato triÌGiateriale per la presid̂ az-̂  deIN tTilìiĝ sL'' 

vettero 1 OMlns ,« rssoarBì imaa'̂ aiatam^nta a nuf k 
forzare U sgsad r̂a in China. ! 

f.= 

T I 

"•ir 

! ' t 

• ^ fl*r -Hfr^^H^-g*^-^^'! . J ,^ 
T ~ 

-^. ^ ; . V . , ; 
-' 

- :Ì 

ì-A 

"ogliaoQO à^^^pùassettà di Palermo t 

coli Anatri8, per raoòomidameqjljQ.̂ jrìgnajdo ;a% 7;,*.., 
reo proca natnralìizaasìono'doi snddilii dèidae^atl, 

li ll-^oMpttd/ ZoppirpPeW di-; Tom lî " suir^ frale r ^ l n d o aU'int^rpBttas^ diasreKVqMgr' 

tt. 

: .saggia modaii^jffilròSa' 
tAt,m'é doli dì reliffmeyrlii 

la Biéfcte e il j p ^ ^ .1 
- . • • . " • i , fornita a......^ 

JeUartìaU 

1 
y fl 

- • ; v '-> 

^ M .V.W ^*^/^ ìmjrov^Sr im 
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^ -' i - .H. - ^ I . 
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--v̂ tf-

^ ^ • ^ I f t 

.--S 
• « 

Plfe ?>i f̂fffl3î  psBli^ilii^sita/ Ci ĵ ermet̂ a: cht 
Menê lidd&iMo UQ altro. Qâ â ó ai face' in Italia 

||: pubBlica soEcnzioaft «er j^riooodati di Messm'», 
fentf; Ramaio mimuò al cGiameud, &jppvlìte 18,000 

; Or̂ î SI assicura che dì- cotesta cura non ^e|isle 
actil:colà, essendo stata f̂ jrsa spesa pê le.eìeziOTii 
idljrfe. Preghiamo il -òommend. Zjppi a dare'i^A-

cIssarL relativi schî iMèî ì.ii , Ir 1' -

• * 

— ^ -ur-t*^ ' ' " IT "̂  -^ TT ^-1 » J^ ^ \ t x H ' h ' 

Oh! È pur^vero che la-vita è un sogno 
jE solo seminata di lagrime e, apioe. 

1^" ; 

^La società sì rinnova a prezzò tìijìóftìtói^^ 

lorajeraiw di nno dei saoi più prob, pia 

flÀ jìazM} co[ntfte^al4;di|Gataliia ò aboìiitamenfc 
Ivìray e uà delblaktì'̂ sqiiailork règaa' nella pt& 
Vmcià% Caltauissella, nella quale le minieftŝ  hatóo 
sospèsllillavor^rì c^' 

K 

i\ &^im%pmi^^jk la' fa]!̂ î réBfentà\ì̂ a::§̂ iàu1aaÌB 
di Strasburgo allora soltanto potrà sperare che e-
leggaransi \a persane che Do|,,cpa8idoreranno corno 

,. BmKSJsoria raaneaaione coUav0j|maaia.-r^-.i ê -̂̂^ -̂  
; e^ — :£a Poitarsp^ai-egpi: 

'àr ŝ V/àmbasciàtori la sua dooiaioni noi 

- ' • •> 

• ^ • 

i f 

I 'S 

S 

meo . „ 
termini Seguenti: 

I 
•; , In seguito alle^trattati^ 9h '̂el?b.aro î nogo fra-
, l i ?|rW> |U""̂ aÌ5ibyiq|ato|i d|itì :f oj pô tô oza dél̂ ^ 
nbrf ilgdarSo^J^ pa<ìiaGaaÌQt& dSUà ricolta ne!-
rErzegovma, il goverao ottomano ha deciso d ac-
(irdard- ài^^Ss'tMMfsorti le riformo m-ìnzìoDaia 

tìelircìaqtifer^parlV deP "dfgpacmo ̂  2 ;̂fabbraìo. 

I 

.•'.'jTr'-ir"i-j 

' M r̂ 

i 3^.A v;* ^ ;̂>-'' 
^ L i ^ i T x 4 \ >" J* -Si ' 

• • • : . 
I ' ' 

i :ult im| * tre fratèlli egregiVpér 4 t f 
ìneQte e di cuore, ©gli vivrà lungameutè L„^ 

.raffelto.tìlei suoi fimiglìari e nella rìcorS®" 
dei contadini. 

m 
E ripcldeute è chiuso^ 

8\ro egregio amico « éolllbor^orò'cTIcrìvela 
seguente cètoìina, alla'Quàlé noi offriamo 
cordiale o$pìlali»à: :";: \ , , 

Ho r i t t W unó̂  dei ^VSteétói 
1 1 

-.̂ ,̂fl̂  

(•^y^ 

ft^s^i 
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'®H® P ¥ S B " 
foglietti'del Bacchìglione <Jî un bravo niusì-
cinta iÌtit,:'iato Co??ie 5«man, Mirdispìactfper 
lai, ma; ^ebbojfjeriira che nî ssuba famiglia 
Suman^laèssttaa persona Sumanésóòi,' è^cHtta 1 
aelte (mie araldiche del nostro Sisto, Quel 
signor musìciotf nop^^hv.tó^djjiirilto a jerrin 
titolo .4^im^:m<^km^ 

Piuttosto è a, iioî re ^̂ pejie, ta^vol̂ ^g^n^pk-
gicho/delU p4i».iniicbe ed illustri venete fa­
migliê  veneziane eh nel ĝ orao |re del cgr-
remeJ'mose (còme appare datta feizetta^fòMia 
dì quel di) fu»oao;pubblicatìeMè nozzè^-del' 
N, tL^o Gm,,Bm^ Bjm^|yial^|aio^W^(i^ 
''m^m sarta. iSd anKto>JW»^N^g '« ; WW|"a chi ìauiio. "̂ iioao al Baroz?t*.̂  non al 
Ŝuman. 

.-: - ; t 

Emorgiò CaffiI f i 

. ri^i. 

•,'^^^Mi 

Gml^aldi indirizzb la seguente lotterà; all^ì CT̂ ' 
pUàteì] . , - . , . .... .-
; ] éfo sig, Bii^aèoré ' -' 
n̂ Vogliate com piacervi dì puTOicare nel pregiato 
vosttOiî KOÎ H Ì9kIjpse^ seguenti :oJ ^ ;K i ;:̂  

r- Hb ietto la.ÌK9lazioaa -̂0aWfail'> «ullf 'SÌStèiStf-
ZÌOnq lèi Tevere. Essa è anche peggio di qualtìn 

tf '--

li é'-eÓMÉTTI Direttaro. 
StefaniAntonio.gerente reapongibiii. 
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Il I mìnî léro, della euerg^ba disposto che il 28 
Ifebbr̂ io ctìrrente'siano dai (lisirelli mììitari licelSfatì 
lutti i volontari dì un anno 1875.76/e liHe I l i 

|narz^ abbia luogo ilja f̂aolamenlo'dei "volontari di un 
f̂ Dno;1876.77. ^̂  ' 

il: l feiornah pubbìfoaniJr statistica dèi bovini in 
ialial S ;c- ìTi 

4'^vm? I • . ' • 

IjNei repji d'Italia si enumerano nùmero 30,80,415 
Î DÌmali 'bovinî §,còsi 130 capi: circa per' tigni"'aii!l6 
'^bilaiti: sovr'essi là Lombardia liè conta 58Ì*3Si'': 
Jmenol raale.^ Si dorùlndi'™ quiniì̂ gend gli asfei^^ 
cq îpresi qû jU.a duft gamba Giviamo al Boogbi ed 
agli ispettori, df;,|§|iî !parji il. quesito agro-ZQOsstati-

, S t iCO. ; - v , , ! • ; • ' • } yìi'^ . . • • ! ' U 'AU •:• ' ^ . , . : 
1 ' 

• , 1 

^̂% VIlicBtio hi dirfìito,un reclamo ailt^'tfìérita'ìitìit 
déìJe ^r>i?Sì^life<?8ì^'M¥:l>t'^gno drquiodi^ 
cidiìlà lire dsstia l̂e per l'ius-̂ gaamtìQto teologico. . 

1 r£^MMB% P M1L4 
Ifenclita.; 

Francia 
ffo^BOaSA DI PARIGI. 
—^Reoiiitaitaliana^ 

1 Uahaua 

Qbbligazioai delle Stato ,5 oiO-

Prestito NaziopaW ;, .;;:.̂  ,;. 
on lotteria 

•' -

^ 

•-ì .-;> 

3 i"v 

tU Qauova, in cui la GommisBfoiìQ'ètìversatìvà ba' 
scelto-lì peggibro di tutti i progetti. -—— 

L*'ìnizìativa dei lavori, secondo tale relazionexi 
dovrèbbe essere ,1* ampliamento della spione nel 
Tevere intorno, 'coi muragìionì h coìfeltori, ' p^, 
tant(j volta predicf̂ ti. Di più, la^ HiéRftiole HC 
ifioribsi kvàrizi.doUa grandezza romana nal Tevefa" 
urbalio, c'iòccKW, ì?9î *ni iion devono "permettere a> 
qn linquejOBto, ;,- ^ : /"; ; . 
^illtìovar^o ha;^ìà fatto e fvrà ancora' «orr6r!l pJigsiìto.ViSo l̂ 
la Wpe, ohe UQn ^Jl^^ora per la inia oatltìàzlMéVi ifiau^ ^So^^ 

tìi è filso, non volendo io associare il mio nome, Mobiliare 
0 l'Acere,,4tìàtótó'̂ -̂ ?̂ ^̂ -*-̂ **-'̂ P**''̂ '̂ ''̂  ** nazione di ^ ̂ r̂ ĝ̂ ^̂ *̂  . 
100 m|ioni, in un'opera dannosa a questa capi|ialtì. **̂ '̂̂  ^-^^ • 

y t govWno invece dovrebbe fare opere utili f tali iqoòtì̂ ^̂  
ipros'oitìgimentì delle pffudi di Oatia e Macclréif,̂  
già siuiilita egregiamente dalPòapr. Ganevari; ,J8 fer--
rbvia b|Ponle GalerafMFióìnilno, I F l t a É U f l i 

; premuta per incommciarr̂  T ìaVon, la deviazione del-
rAóiaqefe taale altra opera grandiosa ed iitiliasima 
,c|l9..;aspBStano un miglior.̂ ministero beâ |j(|̂ al.̂ D08lro 
•povero piese.. "" ' '"''''• " ''-" ' " ''""' •' ' ••' '" 
' iNaurltrafétits i i :Gò#norai | ta'ftt^tìilrhar {AWp 
•'noiî J V sÙtp; frerì;5to 'di mfì at;IIì • ò'atfiva' via per mia 
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-i jUip;ìteazJ, e oon lo s^vk nemm-̂ n», per lo slasso 
moiivtj |ei mal conc''p'tì lavori dsl X'̂ -̂ rei ^ 

^gyii^bi'lif 3î ô ,p<?irò, i) dirò la vibrili nH'Italia/ 

Homi, 4 febbraio 1876. 
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m-Wî '̂  ^1^ ^n.isF^.CP^i^ffiS^tt^iaO-
av.vertei Che ha trasferito il,>suo 
recapilg della Xintor ia ^Mtwt^. 
periri d | J , Berimr^uo a S-J^at-
ieo Num. 1183 dirimpetto al Sole 
d'Oro. * (1216) 
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SpaccìsDdosi taluni per imilatorì e'perfeziuDatorì de! Fernet-lraupa» TOrjiarao, chejloasp noo può 
può da nessun allro essere fabbricalo né peirfezioDato, pevcìih vera spechWà dei fralèlU B jinca e O. 

r© ©a-re-
• f - i f - . -

bctt'glia porlsi'una, etichetta colla firma dei fraìtìlOranca e C, é che la capsula timbratala* secco, è 
assicuralo sui collo della bottiglia con altre etiJiólTa porl̂ tnle la stassa firip.';^. 

I L ' e t i e l i e t i a . , è : s^ t io , . . F e t ó d i a c l o l l a I L e g g e j^&T e i i i i l . f j a l -
£ c a r c e r e ^ m i l i t o ©" cÌa-ixo.i, ...; 

si utiif̂ , che non teme ceriamente le concorrenze di 
di quiiuti a noi ne p||)vengorio dtiiresiero. 

«In fede di chè-nlascìu ìt pr̂ ŝ nto. 

Medico primaria Osped,riiGma.*\ 

Ì--

•ly 

-• 

Roma, 13 Marzo 486Ò 
; = « Da .qualcbe tempo, mi preTalgo nelle mia pra­

tica del Fernet-Branoa dei Fratelli Brano e ;G. 
di Milano, e siccome mcontòstahite ne.riscontrai ÌP 

' fatit̂ ggio, cofci eoi presente intendo di, contraltare i 
casi Bpccìali nei quali mi sembrft àe conveaisae 
l'uso, giustiiìcató dalfjièno successo.'* _ 

; ?«4i In tutte quelle circostanze m rcui ;è ne 
cessano eccilere la poteioM digesti«aieiflevolila da 
qualsivoglia c8Ufl% iljFeriiet-Braiioa riesce, utilis­
simô  potendo prendf̂ rsi nella tenue dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vino o 
c a f f è . V ' • • : • " . ; ••" ••••• ^-- ^-y • •• ' 

?,«.2», Allorché si ha bisogno, dopo le (ebbri pe­
riodiche di «mmioisilrare per più 0 minor tempo i 
coiinni amaricabil, (Tdinarìamenttì disgustosi *dÌD-
comodi, il liquore suddello, bel modo em%come 
sopra costiluisce una sostituzione facilissima. 

^.,«3. Quei ragazzi di temperaipento tendente ài 
lÌRfalico che, ŝì tacìlmeote vanno soggetti a disturbi. 
di, venire ed a verminazìonî  quando a tempo (te . 
bilò e di qupiìdo in quando prendano qiiHlcne.ctìo-
chiaiàta del Fernefi-Braiica non ai avrà Tincon-
veaìinte di ammmisirare loro ai frequentemente altri 
aaifcfraintici.̂  • . :, • ; :, 
jd|;«Ì. Quelli che hanno troppa confidenza col li,-, 
qùofè d'assfcuzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
Fdrnet-Btanca nelle dose suâ ccennate. ' 

« 5. Invece di incomiiiiìre il pranzo, come 
metti ff̂ uno con un bicchiere di Varmoul,̂  assai* 
più proficuo prendere un cucchj|g^,di F.ernelr 
Brènoa un cucchiarino comune, come ho, per mio 
consiglio, veduto praticare coti deciso profìtto. 

,'. s Dopoiciftfdebbo una -prola' di encomio aiJ 
sìgno|it,Jranca, che seppero confezionare un liquore 

Napoli Gennaio 1870. 
: N«̂  so'loscritli, medici nell'Ospedale Municipale 

di 8. Ri.fr.eJ8, ove neiragof̂ lc Ì8é8 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiamo, nell'uU'ma infuriala epi­
demia'jft/'oaa, avuto c«mpo di esperimentare il 
Farnéiaei fraleìU Branca, di Miano. .;. 
: Nei cuoyalesctìpt! di Ti/b affetti da dispepsia di 
pendente da analÒnia d«l ventricolo abbiamo colla 
sua amtóinistrazioné ottenuto sempre ottimi risul­
tati, essendo uno d̂ iinifĉ lidM tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo che 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
caal óeì quali eira indicata la «bina. 

Doiior Carlo ViUorelli 
Dottor Giuseppe FelioeUl 
Dottnr luigi Aifiori 

Mariano TofàroiH, Economo psovveditnrp, sono 
lettone dei dottori: VìUOrelli, F«licetlì ed Alfieri. 
j > : JPer il OonsiffUo di Sanità 

.Gay. Margotto, Segr. 

•P^i: 

.ffliair .jcorroboràm^^ È.emìnélftiénie JborK)i«tto_ gSÀsce^ogni éorta^ii scolò venereo 
brente, stiraatpj..tpnìcoV Vermiiugo, àutifelibrile. 
i JEUsir clìgeMm.'^lùìmpom di stili vegetali, dfs 

^̂ sipâ qnaluDque ìnd gestione e ^gufirisce all'istanlS il; 
"Bfl̂ W capo'prouotlq d|ìl4i^iiflcilì digestioni»^; ^ '''^^ 

Mi§ir. Haspail — '̂ Questo liquore, S sapore arO'̂ ^ 
rmaticó"graditissimo, è di un effetto mirs'bìle e pronte 
nér evittré'una cauivà'digestione. Si sm&&\ dessert 
«ei pranz'. ' ,• 

Prezzo L. 3 la bottiglia, U 4,5é la mezsa bottiglia. 
Stìropps al Laituearh. — Ha una anione, cai-

manta ed ìpnolica; si" Usa nelle topsì di qtìaliinqufi 
natura, brtnchiti, catarri, lisi, ŝ ma vìzii dì cuore ed 
in tufl̂ iije î tivrajgie — Lire 8 al fìscoae.: 

:EUsÌr''Odontàlgico* — Terfpndo le gpngi?e "C 
questo lapido,, rìolrinca i dt̂ nti viicillgrìtj, li:preserva 
aalii carie', e'coq|erya ' ^ ^ t o 'uccnlmaj allungato 
con un pc* d'iicqff e scBrquandu la bocca, guirisce 
lo scòrbùto; difsiff^il cattivo (d̂  re, calma i d lori 
reumatipi e flu-sìtni; L 1 al flacóne. ; 

Tintura, Antmabhioaa. - Itimedin infal'ibile che 
garrisce in porln giorni la ropna. L.. Si al flaoonè. 

PiììoU toniche emenagoghe. — EfBcì̂ cissimo ri­
medio pfr, pron uovuru la mpslruaiionv». Gicvano altresì 
nell'ameuorrep, nella slitìclifzisi», ipocondriaci e, nella 

• cloroM,.".L.' 2,50 alla scatola. . .^^^, , .fi 
Piltoìe antigottosè ed ««^iMertws^^ Guari­

scono i doWWtìmalici e gutiosi ribelli a W ì gii 
altri rimedi; e'iùtte !è aftuzioni nervose sposmodìche. 

.L.:6 alla scotola. ' -re*^^ 
ìniesiofie antigonoroicU, r?-1 D'inconWTOIe *f-

P'ù invtìieri|lp.,L.,;;2.ii! flacone, s 
PasUyìiB calmnU:^S^ia mdeitia, — Glovan 

apai mì'n m|lalt[e .ca.larrali, nei i&fr..ddori.dallo alo-
^waco, C9lmafi#1a tosse e facilitano l'espettozlone. 
^L. 1 alla scatola. espetlorq l̂one: 

r 

i ~. i -<» ^ r . Pfr fajT scompiirire in brevt 

Sciroppò vermifugo, purgativo e febbri fugo.-^ 
Per. rsgx'zzi d'ogm eia e sessu È cèrta la su;* aziona 
centro i vermi, ed arresta le febbri le più osilaa® 
L. 1 .al fl'cone. 

Vérepilhle delVAìMoh.^ E la loro nrlù ia-
contrastabìle nelle icfiAmm ẑioni dello stomaco ©'da-
glMntfstp; ingorghi di fegato, e mSIzfi, promuoToai 
la mestruazione e faciliUftya digeslione,,l. f nlìa 

I ' 
Ì : , ^ ; -

..* 
• A 

>m. •r N->"^Jrc -2 scatolai. 
Olio ft^tS^'W^ merluàsd al proloigduro dt 

/erro,isr, fìaccomandato nella scrofil̂ .̂ Tisi tubércl̂ * '̂' 
ios3, indurimenti giandulari ed uterini, e raòhilidt. 
h %hQ al fi icone. 
; Voìvari depurative de^sangi^e. — Giovano mi­
rabilmente nelle erpeti, impetigini, prnrlgine, ed sa > ^ 
tulle te malattie cutanee. Dose. L. i,50, 

Pf mata pei' gelo^pptmiàH mm^ gufrigions; 
I-Lire 1 . - : ,"f j^^^rt i^v#-: ••̂": J: :. ;•' •' >; 
•< Pi7?oZe ricoaiirwiiii^^^Mdtydio efficacissimo pel'; 
|e,,persope di, temperamento lìffiìco e cliiroiÌco,V'^ 
sofferenti per difetti della digestione, nausea e di al. 
fezionì dello stomaco. L. 5 alla scatola. 

inm 

H 

> > DI. VENEZIA 
Si dichiara esser^iiisperìto con vantaggio di al-

cuui infermi di questo Ospedale Jl liquore denomi­
nato K^we^^ e precisamente in caso di 
Sld'Kza ed atonia dello stomaco, nelle quali afTe-
zìoni riesce un buon tonico. 

Per il .Direttore Medico 
,,„ ^ doti. Wérga ; 

• ^ ^ • • 'i 

,snMe. Irmsl alla ìiffiacia : iel Pozzo ' a'oro ?ia S. cleiÈiite in firn 
.y 

. L 

m--
^^ •\. 

-jt -•- ^ .••.. 
' I 

: * I v - ì 

Si^'"? -^ 

' . • . , h - ' 

sti \-.^ 

-r ' i^^.-l-
I D m i O 1 X ^ O - -A; 3!>r̂ ab5 S X) X 

• ̂ }----.^\ ..-: -'. ' 1 ; ' ^ : ir. 
» " . . . I 

-1 

I._ iPt^^p^^t^i^i^T?^^éT^^zi7'' 

- % 

' ^ 

-.-a' 

IFB ffta^ 
f ' 

MEPABATE DAL CHIMICO 
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Esse soKio efficacissiniè nei aaaa^M J ^ o ^ a , del •p,^M<^ © «̂ ei p o l j o a j ^ p l , 
combàttendo é viccendo (j'aeU%tìw v i ^ ^ ^ ^ s a a ^ i e i i o i i i ed i r r ^ che 
sempre Vcccmpagna .lai aorta d'affezioni freqtie»u. e penose. '̂ -^^^a 

ÂgMcoDO,• qual rimedio, contro.ìe t o s s i , f i a - t ^ r r i , © .sp^.si3aoili$3lj.é,"r 'e«. 
c e i i t i ed MV©]Oitera , te3 a confroito di Unte altre Pastiglie fiao ad ora coaosciate. 
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SPECIALITÀ 

I e C i' 

Vìa CordusiOf ditta: N. 1 
->;;•• r^ ':;f. , ; ' I . -

4 ^ l l££& f-:-.'-!• 

MILANO 
=1 

ì4$'' 
1 

fvT'O 

1 j • l ' j -

ilARim.^^ Questo liquore si è ormai%cquistato an 
poeto dislìuto'pellà pubblica opinione t r a i Liquori iglanioi. A que­
sito; titolo lo possiamo francamente raccomandare sulla assiòtiraziono 
di psréorie egregie delltai^e, ohe lo-avrebbero trovato opi^^tttno ih 
tnttl I casi di affievolìme%)to delle forze, digoalive^d indispeusabile 
per correggere le acque poco potabili e jnalaano. ,. 

Lo SVOTEB MARINI-̂ 4; ^Gvo tapto solo che mescolalo coji 
acqua $eHz 0 acqua Bempticel-— H%î moUa analbgia nel sapore 
colla Oharjlreuaé misto a un pochino 2* amaro, eeso 6 veramente 
baìBamioo, ; . = - " ^ ^ 

Il sapore che abbiiimo deséìll^la formi^'apeoialelSìla bottl-^ 
gUa portante in rilievo il nóme della Ditta • pbtrànCo mattere io' 
guardia"ijr pubblico dalle contraffazioni che Doii-sOno che nocive ed^ 
imperfette imitazioni. .••• "-̂  ^-^^tìft^"'""'"• 

Prezz^ dilla bollìglia L. - d r ^ ^ O — piccola L ^ S ^ . 0 . 
j^^Qeppmoe v^U^presso iprincipiali:^oghie^^^^^^ Ó&ffètfZiguoffsfi 

^' fe*** n 1 iÌr-ajti6^jH -JL ! • ' JTT 'MT. -AT-. 
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jmeil© p r i B c i p ^ l i r a . r i ] a a . c i e ' 
Jia 4itta siiddetlatrÒT^sì forbita d'ogni sbrU di Speeialiià si Naz 

pure%Ì3fe,ma|a|^ipi pella vendila air^ìpgrosso di Msdicìnsili. 
^•M-^^ 

Estere come 
(1201) 

l i -

P3 •'^j"t 

05 

:.^?. 

or-

t e molteplici espùrlonso eh» sfiiii|>r3r 
più (movo 8oliclar§J',ems*oi* di yil«̂ V; 
atD CER0NI3 rhanhb porij^to in dgg) 
ftl punto da; potorio proclnmar* seinft 

<'•-* 

E0SSEXXI5E HAIE RESTOBBK. — TJ-
nico ritrovato'per ridonare amzt^ alcun in­
comodo il prilnitiTo celoro aì^àpelU « AI 
flacone L; 3. •; 

' i ' 

Olilo syiZZEEO fliouro per far ora 
soere, conservare e amorbìdiro i oapeUi 
al flacóne X. 1, 

^1 

• ^ i i 

i> i i - - -

I I 

.per tiugoro CApkLLI o BAUHA 
Con (iMeMô ^̂ sfìmpHce COMMHTIOO ah 
oltìena ' iatantanoaiiiontft U h'ioum 
oftstaghQ chiftroj castagno so»ro « un% 

rà',''coir ialDjÌJaodÓKli altri 
-oniniUicì. HlsuUalo ga-

rvaao u 

^„ 

i ^ T 

raiJlito. Ogni puazy m 'di^ 

o4t! 
Lire 3.50. 

'AI. 

. ] ^ < & 

tr^Ti FIlàTiU 
" ' * 

iEMFLlCE 
TIHTUl^A 

Jl è m 

TINT0BA FOTOaEAFIOA VSkLlA-
NA tinge prodigiosamonto in qualunque 
gradazione ^i colore 1 capelli, inuoqua alla 
iialute, effetto sicuro garantito. -^^Wà-
coni sciolti L. 4 -r- scatole 4,50 — 5.. 
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• -- •-.• 

\ ÂCQTJA DELLA SXELLA^r delizioao 
prof ama ; per la toilette — al flacone 
Lire 1. 

ì 
-.\ 

• * ~ E : 

i I? 
• 1 

Deposito in Padova presso^ De Giusti Gseaano 

PENSTLVANIENNE nuova dasonÈa 
péPlevare Bubito e infallibilmente, oifui 
macobìa, dalle atofe, guanti, eoo. lÉ^^V 

'1 ' ' 

. 1 ' ,• • 

I . 
. . : - ^ k ACQUA DI FELSINA 

li. 1 M;25, , 
per toilette 

(E <Kr 

i -

* I 

VIEILLE MONTAGNE 
- . , - H • ^ » 1 -

\}mm deposito per le Prooinde Venete di tutti i prodotti della Società: 

Zinco per copertura 
Pittura al silicato W 

Zincò laminato per fodere di 
sistemlr*— Bande di zinco. di tetti a 

base dì zinco 
Ut-

prss ! I in 
(1146) 

Bagno' S*argento parò inalterabile questa è la 
migliore composizione eonoeo atà̂ -̂ fiboià̂ Ora, ed an 
he la pit^:;facile per inargentare da sft eteesi' 

oetantanojinaiili^e ^mettere a nuovo qaajBiaai og, 

ARGEH'i'ÈnrA, OETFrCEEIA, PLACCHE. 
ORNAMENTO DA CHP8A, CAKMLABRI, 

SJfCCOLE, BOT ONI D' NIPOEME, FOENI 
• g l g ' j : i DA CARE' ZZE, COEDE DA TIANO-
STÓRTI SPALtJNE, 100. .*n*'. 

Vendesi «? preeeo di LIRE OHE ut flac, mu 
nito dì retaHvà'istrueiom,^^^ ' ; - " 

Uuìoo di'i-csiiM ih YnezU, ali'Agen'iia Zon 
gega o^mp S. SAl^atoas 

•j 

AURÈOLINE'por dare il biondo bril­
lanto ai cspfllU (od colenr de Soleil) al 
flacone L̂  20. . I 

=•/ ^ 

PrÉiato laìoratorio 1 
RIGHE par parrucchw, CAPELLI, e CRE­

SPO, prezzi limitatUsimi pei aìgnori Par­
rucchieri. 

^egof^i in dettaglio'-^ Via Debite e,§ 
S.. Carlo, — Magasseno in grosso, ¥& 
Debite* ' ' 

8i spedisce il presso c&rrente alU ri-
vifiditori chtì lo domandano. 

•Ttìaiaaiiii ,ÌT :^ -.- • - _r'^'v^ ••' v - ^ T •'-4-rj 
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